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Ventisette giorni lontano dai campi di calcio: è questa la condanna inflitta ad Alessandro Merlin,
difensore della Lavagnese, nel processo che si è svolto oggi nelle aule federali della
Federazione Italiana Giuoco Calcio in via Allegri a Roma. 

  

Ex giocatori ed allenatori della Biellese nel triennio 2006-2009 erano accusati di aver percepito
cifre in nero durante la presidenza di Older Tescari. 

    

L’indagine avviata da Stefano Palazzi, è sfociata nel deferimento del procuratore federale
vicario della Figc Alfredo Mensitieri.

  

La Gdf ha contestato un giro di affari in nero di oltre un milione e mezzo di euro che poi è stato
in preso dalla giustizia sportiva che, sotto la lente d’ingrandimento degli uomini del procuratore
federale, Stefano Palazzi, ha passato al setaccio ogni movimentazione economica.

  

Merlin tornerà a giocare a gennaio 2013: domenica salterà il big match contro il Chieri per
squalifica acquisita sul campo. A questa si aggiungono altre tre giornate di stop legate alla
condanna subita, quindi sarà assente nelle partite contro Bogliasco, Novese e Santhià.
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